
Intervengo per dichiarare che non parteciperò alla discussione dei seguenti 

punti all’ordine del giorno.  

Ciò che mi ha spinto a questa decisione e’ l’assoluta mancanza di rispetto 

e riconoscimento del ruolo di consigliere comunale, sia esso di minoranza 

o di maggioranza.  

La risposta del Presidente del Consiglio alla nostra richiesta di conoscere 

nel dettaglio il progetto dell’opera per cui stasera si stanziano delle risorse 

e più in generale di capire come questa bretella si inserisce nella viabilità 

della città è stata offensiva.  

 

Mi chiedo e ci chiediamo come opposizioni quale sia la paura che vi porta 

a rifiutare il confronto e la discussione. Mi chiedo però soprattutto come si 

può pensare di governare una città e utilizzare soldi dei cittadini chiedendo 

ai consiglieri comunali di votare al buio, senza momenti di 

approfondimento. 

 

Un consigliere non esaurisce il suo compito di approfondimento 

“leggendo le carte” come qualcuno sostiene. Ha il dovere di chiedere, 

andare a fondo delle scelte e comprendere come ogni decisione si inserisce 

in un quadro più complessivo. Soprattutto quando parliamo di opere 

pubbliche. 

 



Aggiungo che inserire un’opera pubblica in una variazione di bilancio in 

mezzo a tante altre modifiche finanziarie di natura diversa (dal sociale, 

agli eventi meteorologici, alla manutenzione dei beni comunali, fino alle 

strade) è una tecnica che impedisce ai consiglieri di poter esprimere un 

voto specifico e differenziato rispetto ai diversi punti. Un bel minestrone 

che non può essere nemmeno chiaro ai cittadini. 

 

Se si vuole si può correggere la rotta e io sono disponibile a confronti per 

il futuro. 

 

        Luigi Geronazzo 

        Capogruppo Uniamo Portogruaro 

 

Portogruaro, 26 febbraio 2025 
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